
to en con pkTTA UFFI
PARTE PRIMA

DEL REGNO D' I TALIA s,.. .,om

ROMA - Lunedi, 16 maggio 1938 - ANNo XVI '

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO 01 CRAllA E CIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LECCI- TELEFONI: 50-107 - 50-033 - 53-914

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a Anno Sem. Trim, Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli•
dornicilio ed in tutto il llegno (Parte I e II) L. 108 63 45 gazionart sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.

All'estero (Paesi dell Unione postale)
. . . .

. 240 140 100 stm Hanbab nati ha dirb nance oai supplementi ordinari. I supplement.i
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a 11 prezzo di vendita di ogni puntata della « Garretta Ufficiale » (Par-

domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). . 12 AS 81.50 te i e il complessivamente) à tissato in tire 1,35 nel Regno, in tire 3 a!•
A.ifestero (Paesi dell'Unione postale) .

. .
. .

2 100 100 TO l'estero.

Per gli annunzi da inserire nella " Gazzetta Ufficiale ,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda

La « Gazzetta UfBciale » e tutte le altre pubblicazioni ufBeiali sono in vendita al pubblico presso i negozi de!la Libreria dello Stato in Roma,
Via II Settembre, nel palazzo del Ministero del'e Finanze; Corso Umberto, 284 (angolo Via Marco Minghetti, 23-24); in Milano, Galleria
Vittorio Emanuele, 8; in Napoli, Via Chiaia, 5; in Firenze, Via degli Spezia i, 1; e presso le Librerie depositarie di Roma e di tutti i Capiluoghi
delle provincie del Regno.

Le inserzioni nella Parte II della « Gazzetta UfBciale » si ricevono: in EOMA -- presso la Libreria dello Stato - Palazzo del Ministero delle
Finatze. La sede dalla Libreria dello Stato in Milano: Galleria Vittorio Emanuele, 8, 6 autorizzata ad accettare solamente gli avvisi consegnati a
mano ed accompagnati dal relativo importo,

&§OMMARIO

LEGGI E DECRETI

i937

ItEGIO DECRETO-LEGGE e settembre 1937-XV, n. 2711.
Norme riguardanti la concessione dell'indennizzo privilegiato

acronautico al personale delle Forze armate . . . . Pag. 1810

i 9 3 8

LEGGE 11 aprile 1938-XVI, n. 486.
Concessione dl un nuovo termine agli ex combattent1 per la

iscriziono negli albi degli ingegneri e degli architetti. Pag. 1810

LEGGE 15 aprile 1938-XVI, n. 487.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 15 novembre

1937·XVI, n. 2351, concernente la posizione di e congedo speciale »
per gli ufficiali della Regia aeronautica . . . . . Pag. 1810

LEGGE 15 aprile 1938-XVI, n. 488.
Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto-legge

15 novembre 1937.XVI, n. 2212, che modifica la tabella A, allegata
al R. decreto-legge 22 febbraio 1937=XV, n. 220, sull'ordinamento
della Regia aeronautica . . . . . . . . . . . Pag. 1810

LEGGE 15 aprile 1938-XVI, n. 489.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 15 novembre

1937-XVI, n. 2211, relativo alla concessione dell'aggiunta di fa-
miglia al personale della Regia aeronautica trasferito stabilmen.
te a Guidonia . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 1811

REGIO DECRETO 4 aprile 1938-XVI, n. 490.
Approvazione del regolamento per l'esecuzione della legge

6 aprile 1933.XI, n. 284, per la distribuzione di maschere antigas.
Pag. 1811

REGIO DECRETO 31 marzo 1938-XVI, n. 491.

Approvazione del regolamento per l'esecuzione del R. de.

creto·legge 16 dicembre 1937·XVI, n. 2287, concernente il riordi•
namento dell'« Istituto nazionale fascista ¢ Umberto I » per g11
addetti alle aziende industriali dello Stato e loro orfani ».

---- Pag. 1813

REGIO DECRETO 14 ma-zo 1938-XVI, n. 492.
Autorizzazione all'Opera nazionale Dopolavoro ad accettare

una donazione disposta in suo favore dal Fascio di Canonica
d'Adda (Bergamo) , . . . . . . . . . . . Pag. 1818

REGIO DECRETO 17 marzo 1938-XVI, n. 493.

Approvazione del nuovo statuto organico dell'Ente autonomo
per la Fiera dell'agricoltura e dei cavalli, in Verona . Pag. 1818

REGIO DECRETO 21 marzo 1938-XVI, n. 494.
Autorizzazione alla Regia università di Roma ad accettare

una donazione per l'istituzione di un premio biennale da intl•
tolarsi al nome di Enrico Ferri . . . . . . . . Pag. 1818

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 18 aprile 1938-IVI.

Disposizioni relative alla normalizzazione dei materiali per
l'industria ed alla osservanza obbligatoria di unificazione U.N.I.

Pag. 1818
DECRETO MINISTERIALE 18 marzo 1938-XVI.

Distintivi e segni caratteristici del biglietti della Banca d'Ita•
lla, da L. i000, 500, 100 e 50, serie speciale, da emettersi per
l'Africa Italiana . . . . Pag. 1819

DECRETO MINISTERIALE 11 marzo 1938-XVI.
Divieto di pesca nel lago di Idro . . . . .: . Pag. 1822

DECRETO MINISTERIALE 26 aprile 1938-XVI.
Proroga di dirleto di caccia e uccellagione in provincla di

Ancona . . . . . . . . . Pag. 1822

DECRETO MINISTERIALE 30 aprile 1938-XVI.

Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di
Ancona . . . . . . . . . Pag. 1822

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

31inistero degli affari esteri: R. decreto-legge 14 marzo 1938-XVI,
n. 399, concernente la riduzione degh assegni del personale
all'estero dipendente dal Ministero degli affari esteri.

Ministero delle comunicazioni:
Pag. 1823

R. decreto-legge 10 marzo 1938-XVI, n. 330, che reca provve-
dimenti a favore dell'industria delle costruzioni navali e dell'ar-
mamento . . . . Pag. 1823

R. decreto-legge 3 marzo 1938-XVI, n. 440, relativo al paga-
mento di acconti sulle sovvenzioni per l'esercizio delle linee Der-
mulo-Fondo-Mendola e Rovereto-Riva concesse all'industria pri-
vata , . .

..............Pag.1823

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle finanze:
Diffida per smarrimento di quietanza di versamento di quote

di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % . . . . Pag. 1823

Media dei cambi e dei titoli . . . . . . . .
Pag. 1823



1810 16-y-1938 (XVI) - GAZZETTA UFFiCIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 110

Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito:
Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della
Banca popolare cooperativa di Norcia (Perugia), in liquida-
zione .................Pag.1823

CONCORSI

A11aistero delle corporazioni: Proroga del concorso ad un posto
di chimico in prova del Laboratorio chimico del Corpo Reale
delle miniere

. . .
. . . . . .

.
.

. . . Pag. 1824

Regia prefettura di Bologna: Variante alla graduatoria delle vin-
citrici del concorso a posti di ostetrica condotta. Pag. 1824

Regia prefettura di Cosenza: Graduatoria generale del concorso
al posto di direttore del macello della città di Cosenza.

Pag. 1824

SUPPLEMENTI ORDINARI
SUPPLE31ENTO ALLA « ÛAZZWTA UFFICIALE » N. 11Û DEL 1Û MAO-

oro 1938-XVI:

Istituto centrale di statistica del Regno d'Italia: Bollettino dei

prezzi n. 5.

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 9 settembre 1937-XV, n. 2711.

Norme riguardanti la concessione dell'indennizzo privilegiato
aeronautico al personale delle Forze armate.

N. 2711. R. decreto-legge 9 settembre 1937, col quale, snila
proposta del Capo del Governo, Primo niinistro Segretario
di Stato, Ministro per l'aeronautica, vengono emanute

delle norme riguardanti la concessione dell'indennizzo pri-
vilegiato aeronautico al personale delle Forze armate.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ileg¿strato alIG Corte dei conti, addi 13 maqqin 1938 - Anno XVI

LEGGE 11 aprile 1938 XVI, n. 186.
Concessione di un nuovo termine agli ex combattenti per la

iscrizione negli albi degli ingegneri e degli architetti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI OlO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

I3IPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiaino quanto segue:

Articolo unico.

Ai fini dell'applicazione dei benefici concessi dal R. de-
creto 16 dicembre 1935, n. 2263, è accordato a coloro che
hanno partecipato alle operazioni in Africa Orientale un

unovo termine perentorio di sei mesi, a decorrere dall'en-
trata in vigore della presente legge, per la presentazione
fiella domanda diretta ad ottenere la iscrizione negli albi
degli ingegneri e degli architetti, giusta le norme del pre-
detto R. decreto 16 dicembre 1935, n. 22(13, e delle altre norme
ivi richiamate, già estese agli stessi combattenti dell'Africa
Orientale con il R. decreto-legge 28 aprile 1937, n. 580, con-
vertito nella legge 30 dicembre 1937, n. 2555.

Ordinhimo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta nileiale delle leggi e del decreti
del Itegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Itoma, add! 11 aprile 1938 - Anno XVI

VITTOIIIO E3IANUELE.

31nssoux1 - RoLm - Di Reven -
ßoTTAI - ConoLM Glou - LANTixi.

Visto, il Guardasigilli: Souti.

LEGGE 15 aprile 1938-XVI, n. 487.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 15 novembre

1937·XVI, n. 2351, concernente la posizione di « congedo speciale »
per gli ulliciali della Regia aeronautica.

VITTOllIO E11ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

ItE D'ITALIA

I31PEllATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

Articolo unico.

Ë convertito in legge il llegio decreto-legge 15 novembre
1937-XVI, n. 2351, concernente la posizione di « congedo spe-
ciale o per gli ulliciali della llegia aeronautica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 15 aprile 1938 -,Anno XVI

VITTOllIO E31ANUELE.

ÀIUSSOLINI.
visto, ti Guardastyliti: SOLM1,

LEGGE 15 aprile 1938-XVI, n. 488.

Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto-legge
13 novembre 1937.XVI, n. 2212, che modifica la tabella A, allegata
al 14. decreto=legge 22 febbraio 1937=XV, n. 220, sull'ordinamento
della Itegia aeronautica

VITTOllIO E3IANUELE III

PEli GitAZIA DI DIO 10 PElt VOLONTÂ DELLA NAZIONÏi

IIE D'ITALIA

IMPEllATOltE D'ETIOPIA

Il Renato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

Articolo unico.

It convertito in legge il Itegio decreto-legge 15 novembre

1937-XVI, n. 2212, che modifica la tabella A, allegata at

11. decreto-legge 22 febbraio 1987-XV, n. 220, sull'ordina-
mento della Regia aeronautica, con la seguente modifica-

zione:

Dopo il secondo comma dell'articolo unico è aggiunto il
seguente:

« La scuola di alpplicazione dell'Arma aeronautica di eni

a!!'art. 34 del R. decreto-legge 22 febbraio 1937-XV, n. 220,
è denominata: « Scuola di applicazione della llegia aeronau-
tica ».

Ordinlamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uffleiale delle leggi e del decreti

del lleguo d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Itoma, addl 15 aprile 1938 - Anno XVI

VITTOllIO EllANUELE.

ÀÎUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
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LEGGE 15 aprile 1938-XVI, n. 489.
Conversione in legge del Regio decretodegge 15 novembre

1937-XVI, n. 2211, relativo alla concessione dell'aggiunta di ta-
miglia al personale della Regia aeronautica trasferito stabilmen-
te a Guidonia.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I31PEllATORE D'E'l'IOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
19oi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

Articolo unico.

A convertito in legge il Regio decreto-legge 15 novembre
1937-XVI, n. 2211, relativo alla concessione dell'aggiunta di
famiglia al personale della llegia aeronautica trasferito sta-
bilmente a Guidonia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser·
varla e di farla osservate come legge dello Stato.

Data a Itoma, addì 15 aprile 1938 - Anno XVI

VITTOllIO E3IANUELE.

31USSOLINI.

Visto, il Guardasi0illi: SOLìII.

REGIO DECRETO 4 aprile 1938-XVI, n. 490.
Approvazione del regolamento per l'esecuzione della legge

6 aprile 1933=XI, n. 284, per la distribuzione di maschere antigas.

VITTOllIO E31ANUELE III

Plut GRAZIA IJI DIO 1< PídR YOLONTÀ DELLA NAZIONIO

- ItE D'ITALIA

I31PEllATOlŒ D'ETIOPIA

Visto l'art. 8 della legge 6 aprile 1933-XI, n. 284, sulle nor-
me relative alla distribuzione di maschere antigas;
Visto il lt. decreto 18 aprile 193.5-XIII. n. 919, che ha ap-

provato il regolamento per l'esecuzione della legge predetta,
integrato col R. decreto 8 ottobre 1936-XIV, n. 1933;
· Visto l'art. 1, n. 2, della legge 31 gennaio 1928-lV, n. 100;
Visto il II. decreto 18 tuarzo 1938-XVI, con cui viene confe-

rita al Unce, Primo 31inistro Segretario di Stato, la faccini
di firmare gli atti di competenza det 31inistro per le finanze;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito 11 Consiglio dei blinistri .

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di $tato e 31inistro Segretario di-Stato per la guerra,
di concerto col 31inistro Negretario di Stato per le finanze;

Ubiamo decretato e decretiamo:

Articolo unibo.

E' approvato -l'annesso regolamento, firmato, d'ordine
Nostro, dal Capo del Governo, Primo Ministro .Segretario
di Stato e Ministro Segretario di Stato pel: la guerra, per la
esecuzione della legge 0 agirile 1933-XI, n. 181, riguardante
le norme relative alla distribuzione di maschere antigas, in
sostituzione del regolamento approvato col 11. decreto 18
aprile 1935-XIII, n. 919, modificato dal R. decreto 8 ottobra
ß)30-XIV, n. 1935.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1938 - Anno XVT

TITTORIO E3IANUELE.
MUSSOUNI.

Visto, il Guardasigilli: Sour.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 10 maggio 1938 - Anno ÏVI
Atti del Governo, registro 397, foglio 32. - MANCINI.

Regolamento per l'esecuzione della legge 6 aprile 1933, n. 284,
sulle norme per la distribuzione delle maschere antigas.

Art. 1.

Le località di eni all'art. 1 della legge del 6 aprile 1933.
n. 284, saranno determinate annualmente dal Ministero della

guerra sentito il Comitato centrale interministeriale per la

protezione antiarea (C. C. I. P. A. A.) ed il Comitato per la
mobilitazione civile.

Art. 2.

La distribuzione delle maschere antigas, al personale che,a
in virtù della legge sulla mobilitazione civile, debba, in caso
di guerra, continuare a svolgere la propria opera anche du-

rante gli attacchi nemici aerei, sarà graduale.

Art. 3.

L'ordine graduale di distribuzione delle maschere antigas,
sia in ordine alle località di cui all'art. 1, sia in ordine ai

personali che ne dovranno essere provvisti, verrà stabilito:
a) dai 3Iinisteri interessati, sentito il C. C. I. P. A. AL,

per il personale facente parte della propria amministrazione,
per gli stabilimenti ed aziende che sono controllate dai dit

pendenti organi di mobilitazione, previsti dalla legge 8 giu-
gno 192.3-IV, n. 000, sulla organizzazione della Nazione in

guerra, e per quello degli enti pai·astatali;
b) dai Comitati provinciali di protezione antineren (C. P.

P. A. A.) per il personale e gli enti dipendenti dalle provincie
e dai comuni:

c) dal Comitato per la mobilitazione civile, in necordo

con i C. P. P. A. A., per il personale degli stabilimenti,
aziende, industrie interessati nella mobilitazione civile a

conumque nei provvedimenti di protezione antiaerea del ter-

ritorio nazionale;
d) dall'Unione nazionale protezione antiaerea (U. N.

P. A.) :
1. per 11 personale civile delle organizzazioni alla sua

diretta dipendenza prevista dalla lettei·u e) dell'art. 3 e dal-

l'art. 8 dello statuto delPU. N. P. A., apiirovato con R. de-

creto 14 nmggio 1936-XIV, n. 1002;
2. per il personale civile comunque incariento di at-

tuare la protezione casalinga sia nelle case di privata abita-
zione, sia negli uffici privati, nei luoghi di cura privati, negli
alberghi, nei luoghi di ritrovo e di divertintento, negli isti-
tuti di beneficenza, nelle autorimesse e simili

3. per.i portieri delle case di privata abitazione, nelle
località dove esistono e dove debha esser- ***"Ma la lirote-
zione casalinga.

'Art. 4.

Entro il 31 dicembre 1938-XVII, tutti i personali ai quali
sono applicabili le disposizioni degli articoli 1 e 2 del pre-
sente regolamento, dovranno essere provvisti al completo di
maschere antigas.
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Art. 5.

Fermo quanto è disposto dalla lettera a) dell'art. 3 della
legge, per i personali destinati ad opere di soccorso (pom-
pieri, squadre sanitarie, ecc.), o che si ritiene debbano, per
le particolari niansioni loro affidate, svolgere la loro opera
in locali chiusi o poco aerenti, dovranno essere adottati tipi
di maschere a riserva di ossigeno (autoprotettori).

Art. G.

I Ministeri interessati che debbono provvedere al proprio
personale le maschere antigas di cui al precedente art. 5,
dovranno farne richiesta, nei quantitatisi occorrenti, alla di-
rezione del servizio chimico militare.
La Ilirezione del servizio chimico militare provvederà al-

I'nequisto per conto dei Ministeri soprudetti e ne curerà il
collando e la distribuzione.
Gli enti parastatali, le provincie, i comuni e gli enti privati

nonche le organizzazioni ed enti vari previsti dalla lettera d)
del precedente art. 3, dovranno avanzare richiesta delle ma-
schere antigas alla Presidenza generale dell'U. N. P. A., la
quale provvederà ad nequistarle, per conto degli enti civili
sopradetti e dei datori di lavoro, alle persone di cui alla ci-
tata lettera d), dal commercio presso gli enti autorizzati alla
sendita, pureliè rispondenti al tipo di maschera completa,
per il quale fu rilasciata licenza di vendita, giusta il regola-
mento per la eseenzione della legge 23 maggio 1932-X, n. 551,
approvato con II. decreto 20 maggio 1933-XI, n. 1330.

Art. 7.

Completata, entro il termine indicato dall'art. 4 del pre-
sente regolamento, la distribuzione delle mascliere al perso-
nale di cui alla lettera a) dell'art. 3 della legge, si provve-
derA, con le stesse modalità, alla distribuzione delle ma-

schere di cui alla lettera b) dell'art. 3 della legge a tutti gli
altri personali clie durante gli attnechi nerei possono inter-
rompere la loro opera e cercare protezione nei ricoveri.

. Art. 8.

Gli enti indienti all'art. 3, oltre alla gradualità dell'ac-
quisto di cui all'articolo medesimo, dovranno stabilire nel
progetto di mobilitazione quali personali sono da considerarsi
fra quelli contemplati dal presente regolamento.

Art. 9.

Gli osservatori industriali, in unione con i direttori delle
singole aziende, industrie e stabilimenti ai quali sono appli-
cabili le disposizioni del presente regolamento, stabiliranno
il quantitativo di personale a cui, in un primo tempo, si farà
obbligo di essere munito di maschere e segnaleranno al co-
mitato per la mobilitazione civile gli elementi occorrenti ai
fini della disposizione di cui alla lettera c) del precedente
art. 3.

Art. 10.

Di massima il personale degli stabilimenti, aziende ed in-
dustrie, a cui in un primo tempo dovrà farsi obbligo di es-
sere muniti di maschera, dovrà essere quello addetto ai se-
guenti servizi:

a) personale addetto alle centrali termiche ed elettriche
ed alle cabine di trasformazione;

b) personnie addetto alla sorveglianza dei depositi di
acidi, materie incendiarie ed esplosivi;

c) personale addetto al servizio di soccorso e di assi-
stenza ;

d) personale ad<1etto al servizio pompieristico nell'inter-
no dello stabilimento;

e) personale addetto al servizio dei trasporti con mezzi
automobilistici o nelle immediate vicinanze dello stabili-
mento;

f) personale di vedetta per segnalazione di allarmi;
g) personale addetto ai centralini telefonici ed appa-

reechi radio;
h) personale strettamente necessario alla sorveglianza

delle trasmissioni meccaniche nell'interno dello stabilimento
e al servizio d'ordine e di custodia presso ardhisi, casseforti
e simili;

i) qualunque altro personale che per specifiche mansioni
non debba lasciare il proprio posto durante l'offesa nemica.

Art. 11.

Il Ministero della guerra -- Direzione del servizio chimico
militare -- detterà le norme tecniche, di indole generale, per
la prossista, la conservazione e la manutenzione delle ma-

schere, in modo che i Olinisteri e gli enti interessati possano
procedere con uniformità di criteri ciascuno nel proprio am-
bito e cioè:

i Ministeri interessati per il personale dipendente;
il Comitato centrale interministeriale per la protezione

antinerea (C. C. I. P. A. A.) per le provincie ed i comuni;
il Comitato per la mobilitazione civile per gli enti privati.

Le norme tecniche di cui sopra riguarderanno tanto le ma-
schere tipo territoriale, cennate al precedente art. 5, quanto
quelle tipo popolazione civile, considerate nell'art. 7 del pre-
sente regolamento.

Art. 12.

I Ministeri interessati, secondo le norme dell'art. 6 della
legge, si assicureranno mediante ispezioni della rigorosa ese-

cuzione delle disposizioni di cui all'articolo precedente da
parte dei propri personali e di quello degli enti parastatali
dipendenti.
Per le ispezioni da eseguirsi al personale dipendente dalle

provincie e dai comuni il Ministero dell'interno si varrà
anche dell'opera dei comitati provinciali di protezione anti-
aerea.
Il Comitato per la mobilitazione civile esercitarà tale fun-

zione ispettiva a mezzo degli osservatori industriali.

Art. 13.

Ogni qualvolta sia ritenuto necessario, gli ispettori di cui
all'articolo precedente e gli osservatori industriali, .potran-
no chiedere l'opera della Direzione del servizio chimico mili-
tare per la verifica sullo stato di efficienza delle maschere
antigas.

Art. 14.

Gli ispettori denunceranno all'autorità da cui dipendono
tutte le infrazioni rilevate a carico degli stabilimenti od
aziende di cui è fatto cenno all'art. 3; gli ispettori e gli os-
servatori industriali denunceranno all'autorità da cui dipen-
dono le infrazioni, accertate nelle aziende e negli stabili-
menti privati, che costituiscano contravvenzioni alle prescri-
zioni della legge 6 aprile 1933-XI, n. 284.
I Ministeri competenti ed il Comitato per la mobilitazione

civile, esaminata la regolarità della denuncia, la trasmet-
teranno all'autorità giudiziaria per l'applicazione dell'am-
menda prevista dall'art. 7 della legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il 31inistro per la guerra:
Mussouxx.
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REGIO DECRETO 31 marzo 1938-XVI. n. 491.
Approvazione del regolamento per l'esecuzione del 11. de-

creto·legge 16 dicembre 1937-XVI, n. 2287, concernente il riordi-
namento dell'« Istituto nazionale fascista « Umberto I » per gli
addetti alle aziende industriali dello Stato e loro orfani ».

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Veduto l'art. 26 del R. decreto-legge 16 dicembre 1937,

n. 2287, concernente il riordinamento dell'« Istituto na-

zionale fascista « Umberto I » per gli addetti alle aziende
industriali dello Stato e loro orfani » ;
Udito il parere del Comitato consultivo per le assicu.

razioni sociali e private istituito in seno alla Corporazione
della presidenza e del credito;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Veduto il R. decreto 16 marzo 1938-XVI, riguardante il

conferimento al Capo del Governo, Primo Ministro Segre.
tario di Stato, della facoltà di tirmare gli atti di compe-
tenza del Ministro per le finanze, durante la sua assenza
dal llegno ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni e di quello per le finanze, di concerto
con i Ministri per l'interno e per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

Articolo unico.

E' approvato l'unito regolamento per l'esecuzione del Re-
gio decreto-tegge 16 dicembre 1937, n. 2287, concernente il
riordinamento dell'« Istituto nazionale faseista a Umber-
to I » per gli addetti alle aziende industriali dello Stato
e loro orfani », visto, d'ordine Nostro, dal Ministro propo-
nente.

- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 marzo 1938 - Anno KVI

VITTOIIIO EMANUELE.

IUSSOLIst - L.4NTINI - Sot.ur.

Visto, il Guardasigfili: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 13 maggio 1938 - Anno KVI
Atti det Governo, registro 397, foglio 65. - MANCINI.

Itegolamento per l'esecuzione del 11. decreto-legge 16 dicembre
1937•XVI, n. 2287, concernente il riordinamento dell's Istituto
nazionale Jascista « Umberto I » per gli addetti alle aziende
industriali dello Stato e loro orfani ».

Iacrizione obbligatoria.

Art. 1.

'Ai 6ni del R. decreto-legge 16 dicembre 1937-XVI, nu-
tuero 2287, è considerato personale salariato quello definito
come tale dal R. decreto 24 dicembre 1924, n. 2114, e sue-

essive modi6eazioni, e dalle leggi e regolamenti speciali
concernenti le aziende statali aventi ordinamento auto-

nomo.

Art. 2.

Le Amministrazioni ed Aziende statali hanno l'obbligo di
denunciare all'Ente i salariati da esse assunti, entro cia-
que giorni dallo inizio dell'assunzione.
Eguale denuncia e nello stesso termine deve essere pre-

sentata per la cessazione del rapporto di lavoro.
I salariati hanno diritto alle prestazioni da parte del-

I'Ente anche nel caso in cui le Amministrazioni dalle quali
dipendono non abbiano adempiuto all'obbligo della de-
nuncia di assunzione.

Art. 3.

La denuncia di assunzione al lavoro deve contenere:

a) l'indienzione dell'ufficio, stúbilimento od azienda da
cui dipende il salariato;

b) il cognome, nome, paternità, maternità, la data,
_

il

luogo di nascita e lo stato civile del salariato;
c) il giorno de1Passunzione;
d) l'importo giornaliero della retribuzione sulla quale

deve essere applicato il contributo a favore dell'Ente a nor-
ma dell'art. 4 del R. decreto-legge 16 dicembre 1937.XVI,
n. 2287 e dell'art. 9 del presente regolamento.

Art. 4.

La denuncia di cessazione del rapporto di lavoro deve con.
tenere:.

a) l'indicazione dell'ufficio, stabilimento od azienda da
cui dipende il salaria.to;

b) il cognome, nome e paternità del salariato;
c) il giorno di assunzione e quello di cessazione dal ser.

VIZIO •

d) il alotivo della cessazione.

Art. 5.

Le Amministrazioni od Aziende debbono fornire all'Ente
tutti gli elementi e le indicazioni che sono da esso richiesti
in applicazione del R. decreto-legge 16 dicembre 1937-XVI,
n. 2287, e del presente regolamento.
Su richiesta delle Amministrazioni tali notizie sono rive-

stite del segreto di ufficio.

Art. 6.

L'Ente deve comunicare alle Amministrazioni o alle azien.
de, entro un mese dalla deliberazione del Consiglio di am-
aninistrazione, la misura del contributo stabilito ai sensi
dell'art. 4 del R. decreto-legge 16 dicembre 1937.XVI, nu-
anero 2287.

Art. 7.

Il salariato deve presentare direttamente all'Ente, all'at.
to della iscrizione, lo stato di famiglia rilasciato dal Co-
mune di residenza. Il diritto alle prestazioni delle persone
di famiglia sorge soltanto dopo la presentazione di detto
documento.
Il salariato è altrest obbligato a denunciare all'Ente, en-

tro dieci giorni, tutte le variazioni avvenute nel suo stato
di famiglia. Nei casi in cui l'omissione della denuncia pre-
detta determini la percezione di prestazioni non dovute, il
Consiglio di amministrazione dell'Ente può sospendere, per
un periodo non superiore a set mesi, e nei casi di recidiva
o di particolare gravità per un periodo non superiore ad
un anno, la corresponsione della indennità di malattia e

della indennità giornaliera dovute rispettivamente ai sensi
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del n. 1, lettera b) e n. 2 dell'art. 3 del R. decreto-legge 16 di-
cembre 1937-XVI, n. 2287, salvo sempre il diritto da parte
dell'Ente di recuperare, nei modi di legge, quanto indebita-
mente pagato.

Art. 8.

Agli effetti della determinazione del contributo sono com-
prese nella retribuzione le competenze accessorie al salario,
come le aggiunte di famiglia, o le indennitä temporanee di
caroviseri, le indennità di mancato cottimo, i soprassoldi
di carica e simili quando facciano parte integrante della re-

tribuzione ordinariamente corrisposta ed abbiano carattere
continuativo. •

Per i lavori a cottimo il contidimto è applicato sul com-
penso che l'iscritto riceve per l'opera prestata durante l'o-
rario normale di lavoro.

11 vitto, l'alloggio ed in genere le corresponsioni in na-

tura sono considerate retribuzione quando sono concessi
come corrispettivo di una prestazione d'opera; il loro va-

lote è determinato dal Comitato esecutivo.
I contributi sono applicati sulla retribuzione effettiva-

rnente corrisposta, al lordo di qualsiasi imposta e tassa
nonchè delle riduzioni dipendenti da cessioni, multe, sospen-
sioni, addebiti, pignoramenti, sequestri e simili, e al netto
delle ritenute per le assicurazioni sociali obbligatorie e

per le pensioni.
Art. 9.

Gli uffici, stabilimenti ed aziende dehhono eseguire le
trattenute del contributo all'atto del pagamento delin re-
tribuzíoue ed effettuarne il versamento all'Ente alla fine di
ciascun anese con le norme che saranno stabilite dai Consi-
glio di amministrazione.
In occassione del primo versamento deve essere inviato al-

l'Ente un elenco in duplice copia dei salariati con l'indica-
zione della retribuzione sulla quale il contributo è appli-
cato.

Per i versamenti successivi, gli elenchi predetti debbono
riguardare soltanto le val/mzioni nominative in aumento
ed in diminuzione nel numero degli iscritti e nella retribu-
zione da essi percepita con l'indicazione, per le diminuzio-
ni, della causa che le ha determinate.
Negli elenchi deve essere indicato il unmero di giornate

lavorative eseguite nel mese dagli uflici, stabilimenti od
ažiende.

11 versamento delle multe infl'itte ai salariati e dell'im-
porto dei depositi di garanzia incamerati a titolo di pena-
JitA deve essere effettuato alla fine di ogni mese, quello del-
J'interesse sui depositi a garanzia entro il 31 dicembre di
ogul anno.

Iscrizione facoltativa.

.

Art. 10.

Gli iscritti dipendenti dagli Enti di cui all'ultimo comma

dell'art. 2 del II. decreto-legge 16 dicembre 1037.NVI, nu-
mero 2287, sono equiparati, a tutti gli effetti, a quelli ob-
bligatori.
la loro iscrizione può cessare per deliberazione della

rispettiva Amministrazione e del Consiglio di amministra-
zione dell'Ente.
La cessazione dell'iscrizione ha effetto al termine dell'e-

sercizio successívo a quello in eni è stata deliberata.

Art. 11.

Non è applienhile la carenza di sei mesi, stabilita dal-
Part. 5 del It decreto-legge 10 dicembre 1937, n. 2287, per
il diritto alle prestazioni, al personale iscritto all'Ente ai

sensi dell'ultimo comma dell'art. 2 del detto Regio decreto-
legge quando tale iscrizione è effettuata a seguito di cessa-
zione di opere interne di previdenza o di assistenza di cui
il personale stesso beneticiava e di devoluzione all'Ente
delle loro attívità.

Art. 12.

Gli Enti di cui all'ultimo comma dell'art. 2 del R. de-
creto-legge 16 dicembre 1937-XVI, n. 2287, sono equiparati
a tutti gli effetti a quelli il cui personale è iscritto obbli-
gatoriamente.
11 concorso di detti Enti nel contributo di iscrizione alle

opere di previdenza che vengono a cessare, dovrà essere

mantenuto, restando corrispondentemente ridotta la quota
a carico del personale iscritto.
Restano del pari mantenute le eventuali erogazioni di

somme di carattere ordinario alle opere di previdenza pre-
cedentemente disposte a favore del personale degli Enti me-
desimi.

Prestazioni.

Art. 13.

L'Ente corrisponde agli iscritti ed alle persone di famiglia
la cura medica ed i mezzi o presidi terapeutici, secondo le
norme che saranno stabilite in apposito regolamento di ser-
nzio.

La cura comprende anche l'assistenza di piccola chirurgia
nonchè, nei limiti e nelle misure che saranno stabilite dal
Consiglio di amministrazione, le operazioni chirurgiche e

l'assistenza di medici specializzati.
Il Consiglio di amministrazione può deliberare, per le enre

di cui al secondo comma, la stipulazione di convenzioni con
Istituti ed opere specializzati.
I mezzi terapeutici sono somministrati agli iscritti od alle

persone di famiglia, dietro prescrizione del medico, secondo
il suddetto regolainento di servizio.

A rt. 14.

Il ricovero ospedaliero, disposto lii sensi dell'art. 9 del
R. decreto-legge 16 dicembre 1937-XVI, n. 2287, è fatto in
cliniche, in ospedali od in alfri litoghi di cura indicati dal-
l'Ente.
In caso di ricovero in ospeduli civili, per la spesa di de-

genza sarà chiesta all'Amministrazione ospedaliera, quando
non sia stipulata una apposita convenzione e quando l'iscrit-
to non abbia diritto all'assistenza gratuita, l'applicazione
della tariffa miuima che i singoli ospedali praticano per la
degenza a enrico dei Comuni.
L'Ente è tenuto al rimborso delle diarie alla Amministra-

zione ospedaliera, oltre che nel caso predetto, anche quando
il ricovero sia imposto da ragioni di urgenza ai sensi del
l'art. 280, 1° comma, testo unico, delle leggi sanitarie ap-
provato con R. decreto 2T fuglio 1934, n. 1265, e l'Ammini-
strazione ospedaliera ne avvisi l'Ente nel termine di tre
giorni da quello dell'avvenuto ricovero.
Ove l'Amministrazione ospedaliera trascuri di effettuarne

l'avviso nel termine prescritto, l'Ente Imð rifiutársi di rico-
noscere a proprio carico le diarie per it i•icovero dei proyiri
iscritti, qualora abbia corrisposto al ricoverato le inden-
nità di cui all'art. 3, n. 1, lett. b), del R. decreto-legge
16 dicembre 1937-XVl, n. 2287.
Quando la cura importi un atto operativo il aulariato può

chiedere che questo sia eseguito da nn medico di sua fiducia;
in tal caso, però, sarA a suo carico l'eventuale differenza
fra la spesa effettivamente sostenuta e quella che avrebbe
sostenuta l'Ente se avesse proyseduto .direttamente alla
cura.
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Art. 15.

Sono a carico dell'Ente le spese di trasporto all'ospedale
per i ricoveri da esso disposti.
Il Consiglio di amministrazione stabilirà le norme per il

rimborso di dette spese negli altri casi.

Art. 16.

L'Ente provvede all'assistenza ostetrica delle iscritte se-

condo le norme che saranno stabilite in apposito regola
mento di servizio.
Il Consiglio di amministrazione può deliberare, per tale

assistenza, la stipulazione di convenzioni con Istituti ed

Opere specializzate.

Art. 17.

Per ottenere l'assistenza ostetrica in caso di parto l'avente
diritto deve farne denuncia all'Ente entro il sesto mese di

gravidanza.
In caso di aborto spontaneo o terapeutico, l'interessata

o chi per essa deve farne denuncia all'Ente entro dieel

giorni presentando il certificato del medico chirurgo cu-

rante. Tale denuncia non esonera il sanitario dagli obblighi
derivantigli dalla legge.
In mancanza dei suddetti adempimenti l'Ente può riflu-

tare le prestazioni previste dall'art. 3 del R. decreto-legge
16.dicembre 1937-XVI, n. 2287.

Art. 18.

Per ragioni d'ordine sanitario, igienico-ambientali o per
eccezionali condizioni economiche, l'Ente può autorizzare il
ricovero ospeduliero della gestante.
Può prescindersi dall'autorizzazione dell'Ente al ricovero

quando il decorso della gravidanza od eccezionali circo-
stanze diano al ricovero carattere d'urgenza.
L'Ente può provvedere a sorvegliare le condizioni della

iscritta durante il periodo prenatale di astensione dal lavoro
e durante il primo mese di puerperio, provocando eventual-
mente le misure igieniche necessarie.

A rt. 19.

Sono esclusi, dalla somministrazione gratuita dei medi-
cinale, le specialità ed i prodotti brevettati, salvo quelli
che il Comitato esecutivo stabilirà di concedere.

A rt. 20.

Per mezzi e presidi terapentici si intendono tutti i medi.
camenti e gli altri apprestamenti atti ad esercitare un'azione
riparatrice anatomica o funzionale, esclusi però gli appa-
reechi di protesi, siano essi destinati ad integrare capacità
lavorative ridotte oppure la forum degli orgiini.
Il Consiglio di amministntzione pùò, tuttavia, stabike

casi speciali in cui la somministraziope dëgli apparecchi
di protesi è concessa.

Arf. 21.

L'inabilità al lavoro degli iscritti e delle persone di fa•

miglia, richiesta per il diritto alle prestazionir à accertata
dai sanitari dell'Ente.
Per le persone di famiglia per le quali il diritto alle pre-

½tazioni non ô subordinato alla inabilità al lavoro, il Con
siglio di ämministratione determinerà i limiti e le medaittà
per la concessione delle pr estazioni stesse.

Art. 22.

Il carattere di cronicità di una malattia o la dipendenza
di essa da difetti fisici congeniti, o dai motivi indicati dalla
lettera c) dell'art. 8 del R. decreto-legge 10 dicembre 1937,
n. 2287, quali ad esempio quelle dipendenti da abuso di al.

coolici o da uso di stupefacenti, deve essere accertato e di-

chiarato dal medico dell'Ente, e non esclude l'iscritto o le

persone di famiglia dalle prestazioni per malattia di origine
e natura diversa da quella che dà luogo a detta dichiara-
zione.

Art. 23.

La denuncia della malattia e la richiesta di visita devono
essere fatte all°Ente secondo le norme stabilite dal regola,
mento di servizio sanitario.

Art. 24.

Il parere dei medici dell'Ente è normativo per stabilire
il diritto alle prestazioni.

Art. 25.

La perdita del diritto alle prestazioni non si verifien nel
caso in cui l'assicurato dimostri il suo stato di impossibi.
lità ad effettuare la _denuncia nel termine prescritto dal-

l'art. 8, lettera a) del H. decreto-legge 16 dicembre 1937 XVI,
n. 2287, o per malattie che manifestatesi inizialmente con

eintomi di scarso rilievo, abbiano dato segui imponenti dopo
il termine predetto.

Art. 26.

Agli effetti della maturazione del periodo di eni at 1•

comma dell'art. 5 del II. decreto-legge 16 dicembre 1937-XVI,
n. 2287, sono cumuhlbili i vari periodi di iscrizione all'I DLà
anclie se i periodi stessi siano stati interrotti per effetto
di cessazione del rapporto di lavoro.

Art. 27.

L'indennità di malattia è normalmente corrisposta alla

fine di ogni settimana.
La media giornaliera del salario agli effetti della inden-

nità di malattia è rappresentata da 1/2ö dell'iinporto totale
della retribuzione indicata nell'art. 9.spettante Ji'iscritto
per tutte le giornate lavorative di un mese.

Tale media è stabilita in 1/30 dell'importo totale della re-

tribuzione suddetta nei casi in cui il salariato sia retribuno

per tutti i giorni dell'anno.
Il mese di cui all'art.. 3, n. 1, lettera b), del II. decreto-

legge 16 dicembre 1937.XVI, n. 2287, è quello precedeute al
mese nel quale la malattia, si è manifestata.
Il periodo massimo di durata della indennitA di mainttin,

di cui all'art. 3, n. 1, lettera b), del 11. decreto-legge 16 di-

cembre 1937-XVI, n. 2287, si calcola a partire dal terzo gior-
no in cui la denuncia della malattia fu effettuata.
L'indennitA di cui all'art. 3, n. 2, è sospesa nel caso in eni

la iscritta vada al lavoro prima della scadenza delle quattro
settimane.

Art. 28.

Agli effetti dell'art. 6 del R. decreto-legga 16 dicembre
1937-XVI, n. 2287, qualora le indennità o compensi che fi.

scritto riceve dalPAmministrazione od Azienda dalla quale
dipende, o da altro Ente, siano inferiori alla misura delte
indennitA stabilite dall'art. 3 del Regio decreto-legge mede-

simo, l'Ente è tenuto a corrispondere una quota.integrativa
fino alla misura predetta.
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A tal fine le Amministrazioni od Aziende comunichéranno
all'Ente per quanti giorni ed in quale misura sono stati da
esse corrisposte le indennità o compensi di cui al primo
comma del presente articolo.

Art. 29.

L'assegno per morte dell'iscritto deve essere pagato al co-
ninge superstite non separato legalmente per propria colpa
od, in mancanza, al legale rappresentante degli orfani mi-
nori cousiventi ed a carico dell'iscritto, entro dieci giorni
dalla presentazione del certificato di morte.

Art. 30.

L'assegno temporaneo per il sostentamento agli orfani è
corrisposto mensilmente a chi ne ha la legale rappresen-
tanza.
L'Ente prossede al pagamento degli assegni su presenta-

zione del certificato in vita degli aventi diritto.
L'assegno spetta anche ai figli dell'iscritto nati dopo la

di lui morte.
Art. 31.

Quando risulti che chi si sia tenuto non provveda consve-

nientemente al mantenimento degli orfani, l'Ente può chie-
dere al competente Tribunale la designazione della persona
alla quale debba essere versato l'assegno per i minori.

Art. 32.

Il Consiglio di amministrazione dell'Ente stabilirà le nor-
me per l'esercizio delle opere di cui al penultimo comma del-
l'art. 3 del R. decreto-legge 16 dicembre 1937-XVI, n. 2287.
Le Amministrazioni ed Aziende sono obbligate a tratte

nere e versare all'Ente le somme eventualmente dovute dagli
iscritti in dipendenza della concessione di prestiti, o di par-
tecipazione degli iscritti, o delle persone a carico, a corsi

scolastici, convitti e simili.

Ordinamento anoninistrativo.

Art. 33.

Il presidente convoca e presiede il Consiglio di ammini-
strazione ed il Comitato esecutivo, formulando l'ordine del

giorno delle rispettive adunanze e vigila sulla esecuzione del-
le deliberazioni prese dagli organi stessi.
Egli sovraintende ai vari servizi dell'Ente, impartisce le

diretti.ve e le disposizioni necessarie per il loro funzionamen-
to, firma gli atti di amministrazione per la parte che non

deferisca agli impiegati ed in genere esercita tutte le attri-

Unzioni che gli sono conferite dalle leggi e dai regolamenti
che disciplinano l'attività dell'Ente.

Art. 31.

Il Consiglio di amministrazione è convocato almeno ur.a

volta ogni trimestre. Esso può essere riunito straordinaria-
mente ogni qualvolta il presidente lo creda necessario, o quan
do ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei consiglieri.
L'avviso. di convocazione del Consiglio con l'indicazione

degli argomenti all'ordine del giorno, deve essere inviato ai

consiglieri almeno sette giorni prima di quello fissato per
la ríunione. Nei casi di urgenza esso deve essere diramato,
per telegramma almeno tre giorni avanti quello dell'adu-

nanza.

Per la validità delle adunanze occorre la presenza di al-
meno sei consiglieri in carica.
Per la validità delle deliberazioni occorre il voto favore-

vole della maggioranza dei presenti. In caso di paritù di svoti
prevale quello del presidente.

Art. 35.

Il Con.siglio di amministrazione ha tutti i poteri per la
gestione dell'Ente.
In particolare spetta al Consiglio:
a) deliberare sull'ordinamento amministrativo centrale

e periferico dell'Ente;
b) deliberare sul regolamento organico del personale,
c) approvare i bilanci;
d) deliberare la misura del contributo a sensi dell'art. 4

del R. decreto-legge 16 dicembre 1937-XVI, n. 2287;
e) deliberare l'acquisto, l'alienazione e la permuta di

beni immobili;
f) deliberare i criteri di massima per l'impiego dei fondi;
g) deliberare sull'accettazione delle donazioni e dei le-

gati a favore dell'Ente;
h) approvare le convenzioni stipulate dall'Ente;
i; deliberare su tutte le proposte che gli siano presen-

tate dal Comitato esecutivo.
Le deliberazioni di cui alle lettere b) e c) sono sottopo-

ste all'approvazione del Ministero delle corporazioni e del

31inistero delle finanze: quelle di cui alle lettere d) ed c) sono

sottoposte all'approvazione del Ministero delle corporazioni.

Art. 30.

Il Comitato esecutivo è convocato dal presidente almeno

una volta al mese.
L'avviso di convocazione deve essere inviato ai compo-

nenti almeno tre giorni prima di quello fissato per la riu-

nione.
Per la validità delle adunanze occorre l'intervento di al.

meno quattro dei suoi componenti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dei pre

senti. A parità di voti prevale quello del \presidente.

Art. 37.

Il Comitato esecutivo:

1) approva i regolamenti interni dei vari servizi;
2) delibera sulPassunzione del personale e sui provvedi-

menti di carattere disciplinare;
3) autorizza lo svincolo delle cauzioni prestate dagli im.

piegati dell'Ente;
4) autorizza le azioni giudiziarie e le transazioni;
5) delibera in merito agli argomenti che abbiano carat,

tere d'urgenza di competenza del Consiglio di amministra-
zione, dandone comunicazione allo stesso Consiglio, per la
ratifica, nella prima riunione di questo;

6) esamina i bilanci e le relazioni da sottoporre al Con
siglio d'amministrazione per l'apiprovazione;

7) delibera l'impiego dei fondi secondo i criteri fissati
dal Consiglio di amministrazione;

8) delibera sulla istituzione degli uffici periferici;
9) delibera sui ricorsi di iscritti o dei loro aventi causa

per negate prestazioni,
10) esprime parere su tutte le proposte da sottoporre al

Consiglio di amministrazione;
11) esercita le funzioni attribuitegli da leggi, decreti e

regolamenti e da deliberazioni del Consiglio.
Nei casi di urgenza il presidente può deliberare sulle ma

terie di competenza del Comitato esecutivo dandone comu-

nicazione al Comitato stesso, per la ratifica, nella iprima riu.
nione di esso.

Art. 38.

Le funzioni di segretario nelle adunanze del Consiglio
d'amministrazione e del Comitato esecutivo sono esercitate
da un impiegato dell'Ente di grado direttivo.
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I verbali delle adunanze sono firmati dal pyesidente e dal
segretario ed approvati nella riunione successiva.
Nelle adunanze che il Consiglio di amministrazione e il

Comitato esecutivo deliberano di tenere riservate, le fun.
zioni di segretario sono esercitate da un componente desi-
gnato dal presidente.

Art. 30.

Il collegio dei sindaci deve:

1) rivedere e controllare la gestione e le scritture con-

tabili;
2) fare ispezioni e riscontri di cassa;
3) rivedere i bilanci, riferendone al' Consiglio di ammi-

nistrazione.
I sindaci assistono alle riunioni del Consiglio di ammini-

strazione e del Comitato esecutivo.

Art. 40.

Alla direzione dell'Ente sono preposti un direttore centrale
ed un ispettore centrale.
Essi assistono, ove occorra, alle sedute del Consiglio di

amministrazione e del Comitato esecutivo e þartecipano alle
discussioni con voto consultivo.

Ordinamento ßnanziario.

Art. 41.

L'esercizio finanziario delPEnte comincia con il 16 gen-
maio e termina con il 31 dicembre di ogni anno.
Entro il mese di febbraio di ciascun anno il Comitato ese-

cutivo compila il bilancio consuntivo dell'esercizio prece-
dente.
11 Consiglio di amministrazione entro il mese successivo

approva il bilancio da trasmettersi con la relazione dei sin-
daci al Ministero delle corporazioni ed a quello delle finanze.

.

Art. 42.

Per le provvidenze di cui al penaltimo comma delPart. 3
del R. decreto-legge 1G dicembre 1937-XVI, n. 2287, possono
essere tenute gestioni separate.
I relativi conti sono uniti in allegato al bilancio della ge-

stione ordinaria.
Art. 43.

Per gli atti che impegnano legalmente l'Ente, per i paga.
menti e le riscossioni di somme, l'emissione e la riscossione
di assegni in conto corrente preso gli Istituti di credito o

presso l'Amministrazione postale occorre la firma del presi-
dente o del vice presidente congiuntamente a quella del di-
rettore centrale o di un suo sostituto o del cassiere muniti
di apposita procura.
TI Comitato esecutivo stabilirà le norme per Pesercizio del-

la tirma degli atti negli uffici periferici dell'Ente.

Controversie.

Art. 44.

L'iscritto che abbia compiuto i 18 anni pnò compiere di-
rettamente tutti gli atti necessari per il conseguimento delle
prestazioni da parte dell'Ente.

Art. 45.

I ricorsi in via amministrativa che gli iscritti possono pre-
sentare, a termini dell'art. 11 del R. decreto-legge 16 di-
cembre 1937-XVI, n. 2287, al Comitato esecutivo contro i
provvedimenti dell'Ente concernenti le prestazioni, debbono

contenere la data di invio, la indicazione del provvedimento
impugnato, la motivazione della impugnazione, la sottoscri-
zione delPinteressato e l'indicazione del suo domicilio.
L'interessato può produrre, a corredo del suo ricorso, la

documentazione che ritenga più idonea a provare la fonda-
tezza del ricorso stesso.
I ricorsi per le prestazioni concernenti persone di fami-

glia, debbono essere firmati dalPiscritto.

Art. 46.

Il ricorso in via amministrativa può essere inviato dal-
Piscritto o da chi legalmente lo rappresenta a mezzo di let-
tera raccomandata con ricevuta di ritorno, ovvero può es-

sere presentato direttamente, dietro rilascio di ricevuta, alla
sede delPEnte nella cui circoscrizione Piscritto risiede.
Agli effetti della decorrenza dei termini di decadenza di

cui alPart. 12 del R. decreto-legge 16 dicembre 1937.XVI,
n. 2287, si intende per data del ricorso quella del giorno
di presentazione all'Ente o agli uffici postali.

'Art. 47.

L'Ente provvede alPistruttoria del ricorso, disponendo
tutte le indagini che ritiene necessarie per la decisione del
ricorso medesimo.
Ai fini di cui al precedente comma, PEnte può richie-

dere la collaborazione degli uffici ed Enti pubblici nonchè
degli organi di polizia giudiziaria. .

Il rifiuto, sia tacito che esplicito delPiscritto a sottoporsi
ad eventuali visite di controllo, è motivo di decadenza del
ricorso.

Art. 48.

La decisione del Comitato è comunicata all'iscritto entro
quindici giorni dalla data della decisione stessa, con lettera
raccomandata con ricevuta di ritorno.
In caso di rigetto del ricorso o di parziale accoglimento

dello stesso, la comunicazione deve contenere una succinta
indicazione dei motivi della decisione.

Art. 49.

Tutti gli atti che gli iscritti o i loro eredi debbono pro.
durre alPEnte per realizzare i beneficî ad essi spettanti uei
riguardi delPEnte stesso, sono rilasciati gratuitamente e
sono esenti da qualsiasi tassa ai sensi delPart. 14 del Re-
gio decreto-legge 16 dicembre 1937-XVI, n. 2287.
Sulle richieste degli atti suddetti agli uffici competenti,

sarA preventivamente apposto il visto delPEnte attestante
che gli atti medesimi sono destinati per Paso delPEnte
stesso.

Disposizioni transitorie e finali.
Art. 50.

Le indennitA di licenziamento e le altre eventualmente
spettanti per trattamento di previdenza al personale eso-

nerato al 31 dicembre 1937 a termini delPart. 24 del Re¿io
decreto.legge 16 dicembre 1937-XVI, n. 2287, e riassunto in
servizio presso PEnte, saranno a questo versate.
L'Ente corrisponderà le predette indennitA agli asenti di.

ritto, alPatto della definitiva cessazione dal servizio uni.
tamente a quelle che si matureranno dal 1• gennaio 1938
in pol.

Tisto, d'ordine d'i Sua 3Inestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per le corporazioni:
LANTINI.
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REGIO DECRETO 14 marzo 1938-XVI, n. 492.
Autorizzazione all'Opera nazionale Dopolavoro ad accettare

una donazione disposta in suo favore dal Fascio di Canonica
d'Adda (Bergamo).

N, 102. R. decreto 14 marzo 1938, col quale, sulla proposta
del Duce, Primo Ministro Segretario di Stato, l'Opera na-

zionale Dopolavoro viene autorizzata ad accettare la dona.
zione disposta in suo favore dal Fascio di Canonica d'Adda
(Bergamo) di alcuni appezzamenti di terreno da servire

quale campo sportivo, di cui al rogito in data 28 aprile
1937-XV del notaio dott. Carlo Pansera, di Mozzaniga, re-
gistrato a Itomano il 12 maggio successivo al n. 576.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 22 apitle 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 17 marzo 1938-XVI, n. 493.
Approvazione del nuovo statuto organico dell'Ente autonomo

per la Fiera dell'agricoltura e dei cavalli, in Verona.

N. 403. II. decreto 17 marzo 1938, col quale, sulla propo-
sta del 3finistro g>er le corporazioni, viene approvato il nuo-
so statuto organico dell'Ente autonomo per la Fiera del-
l'agricoltura e dei cavalli, con sede in Verona.

Visto, il Guardasigillf : Sotatr.

pegistrato alla Corte dei conti, addi 20 aprile 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 21 marzo 1938-XVI, n. 494.
Autorizzazione alla Regia università di Roma ad accettare

una donazione per l'istituzione di un premio biennale da inti•
tolarsi al nome di Enrico Ferri.

N. 491. R. decreto 21 marzo 1938, col quale, sulla propo-
4ta del Ministro per l'educazione nazionale, la llegia uni-
Versità di Roma viene autorizzata ad accettare la dona-
.zione di lire 100.000 nominali, in titoli di rendita ita-
liana 5 •£, disposta in suo favore dal sig. avv. Guido Cas-

sinelli, come rappresentante del Comitato promotore delle
onoranze a Enrico Ferri, con atto pubblico in data 6 di-

cembre 1937 VI, a rogito del dott. Nicola Spano, d'irettore
amministrativo dell'Università anzidetta ed ufficiale ro-

gante per gli atti della medesima, per la istituzione di un
premio biennale da intitolarsi al nome di Enrico Ferri.

Visto, il Guardasiffili: SOLMr.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 19 aprile 1938 - Anno XVI

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 18 aprile 1938-XVI.
Disposizioni relative alla normalizzazione dei materiali per

l'industria ed alla osservanza obbligatoria di unificazione U.N.I.

IL CAPO DEL GOVEltNO

PRIMO MINISTRO SEGIIETAllIO DI STATO

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3016, concernente
la normalizzazione dei materiali occorrenti alle Amministra-

zioni dello Stato:
Visto il II. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2615, rela-

tiro alla estensione delle disposizioni sulla normalizzazione
dei materiali occorrenti alle pubbliche Amministrazioni, agli
Enti antarchici, parastatali o comunque sovvenzionati o

sussidiati dallo Stato:
Visto il decreto del Capo del Governo del 18 marzo 1935

Anno XIII, relativo all'obbligo di inserire nei contratti la

clausola per l'osservanza obbligatoria delle unificazioni UNI;
Visto il decreto del Capo del Governo del 21 luglio 1936

Anno XIY, relativo all'estensione delle disposizioni sulla

normalizzazione dei materiali occorrenti agli Stabilimenti
dichiarati ausiliari per legge 14 dicembre 1931, n. 1899;
Vista la deliberazione della Commissione suprema di di-

fesa in data 18 aprile 1938-XVI;

Decreta :

Art. 1.

Per la produzione, provvista e sostituzione di materiali
occorrenti alle Amministrazioni dello Stato, agli Enti antar-
chici, agli Enti sottoposti alla tutela e vigilanza dello sta-
to, nonchè alle aziende annesse o in qualsiasi modo dipen-
denti dalle Amminis°trazioni od Enti predetti, alle Societa,

Ditte, Istituti od Enti comunque sovvenzionati dallo Stato,
nonchè agli stabilimenti dichiarati ausiliari, è obbligatoria
l'osservanza delle uniticazioni contenute nelle seguenti ta-
belle:

Tabella UNI 468 - 1• ottobre 1936-XIV : Tondo d'ac-
iaio con tolleranza - 10 UT (tratilato, tornito, ecc.) ;
Tabella UNI 469 - 16 ottobre 1938-XIV: Tondo d'ac-

ciaio di precisione con tolleranza - 3 UT (trafilato, torni-
to, ecc.) ;

Taþella UNI 470 - 1° ottobre 1936-XIV: Esagono d'ac-
ciaio con tolleranza - 10 UT:

Tabella UNI 471 - 1• ottobre 1936-XIV: Esagono d'ac-
ciaio di precisione con tolleranza - 3 UT;

Tabella UNI 472 - 1• ottobre 1936-XIV: Quadro d'ac-

ciaio con tolleranza - 10 UT.

Art. 2.

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli altri
Enti di cui all'articolo precedente, l'obbligo previsto da!-

l'articolo stesso decorre, per la produzione e per la provvo
sta dei materiali nuovi, dal quindicesimo giorno dopo quello
della pubblicazione del presente decreto nella -Gazzetta UJ
ficiale del Itegno, e, per i materiali già regolamentari, dal
compimento di un anno dalla data stessa.
Pertanto, entro quest'ultimo termine, i progetti ed i di-

segni dei materiali già regolamentari che si allestiranno o

si commetteranno dovranno essere man mano corretti sulla
base delle tabelle predette, e le commesse di allestimento do-
vranno essere uniformate ad esse.

Inoltre, a partire dal compimento di tale anno, le parti
di ricambio che verranno allestite od acquistate per sosti-

tuzione diretta oppure per reintegro di dotazioni di magm-
zino, dovranno conformarsi alle tabelle predette, quando ciò
non presenti particolari diflicoltà.

'Art. 3.

Ogni qualvolta Amministrazioni ed Enti, cui è devoluta

l'osservanza obbligatoria delle precedenti prescrizioni, si
trovassero nella necessità di impiegare materiali non rispos
denti alle prescrizioni del presente decreto, sia per difficolt a

tecniche di allestimento o di sostituzione, sia per le caratto

ristiche speciali cui detti materiali devono corrispondere,
dovranno darne comunicazione alla Commissione suprema
di difesa.

Art. 4.

Nei contratti di acquisto e di conferimento di commesse

di lavoro, da parte delle Amministrazioni ed Enti predet
dovrà, con esplicito articolo di contratto o di convenzion

essere richiamata l'osservanza delle unificazioni UNI rese

obbligatorie, ed il suggerimento dell'osservanza di quele
unificazioni non ancora rese obbligatorie.
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Art. 5.

Le tabelle sono edite dall'Ente naziodule per Punificazio-
ne nell'industria UNI (Milano, Foro Bonaparte, 10).
Copie autenticate dal bello del Commissariato generale

per le fabbricazioni di guerra sono cedute dall'UNI, al prez-
zo di L. 5 ciascuna.
Copie non autenticate sono invece cedute, segnpre dallo

stemo Ente, al prezzo di L. 1 ciascuna.

Art. 6.

Ë obbligatorio l'acquisto di almeno una copia gutenticata
delle tabelle da parte degli stabilimenti statali ed uffici tec-
nici ad essi superiori.
Gli altri Enti, di cui all'art. 1, dovranno acquistare alme-

no una copia autenticata delle tabelle predette, a misura
che ciò sarà richiesto per le lavorazioni ad essi occorrenti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 18 aprile 1938 - Anno XVI

Il Capo del Governo: Mpssqñwi.
(1619)

DECRETO MINISTERIALE 18 marzo 1938-XVI.
Distintiti e segni caratteristici dei biglietti della Banca d'Ita•

lia, da L. 1000, 500, 100 e 50, serio speciale, da emettersi per
l'Africa Italiana.

IL MINISTRO PER I4E FINANWE

Visto il testo unico delle leggi bancarie, approvato con

R. decreto 28 aprile 1910, n. 201;
Visto il R. decreto-legge 6 maggio 1926, n. 812, convertito

in legge 25 giugno 192û, n. 1262, recante provvedimenti per
la unificazione del servizio della emissione dei biglietti di
banca;
Visto il R. decreto-legge 26 dicembre 1930, n. 1093, con.

vertito in legge 18 giugno 1931, n. 858, recante proroga della
facoltà di emissione dei biglietti di Banca;
Visti i decreti Ministeriali 20 giugno 1930, 27 giugno 1919,

5 ottobre 1931 e 10 ottobre 1333 che stabiliscono rispettiva-
mente i distintivi e le caratteristiche dei biglietti da L. 10110,
500 e 100 di nuovo tipo e quelli da L. 50 di secondo nuovo
tipo della Banca d'Italia; '

Visto il decreto Ministeriale 19 maggio 1920 che stabilisce
11 nuovo contransegno governativo per i biglietti da L. 1000,
500, 100 e 50 della Ranea d'Italia;
Visto Part. 20 dello statuto della Ranca d'Italia, approvato

con 11. decreto dell'11 giugno 1û30, n. 1067;
Vista la deliberazione del 20 febbraio 1938 del Consiglio

superiore della Banca d'Italia riguardante i distintivi e le
caratteristiche dei biglietti da L. 1000, 500, 100 e 50 di serie
speciale per l'Africa Italiana della Banca stessa;

Determina:

Art. 1;

La Banca d"Italia è autorizzata ad emettere serie speciali
di biglietti da L. 1000, 500, 100 e 50 che avranno corso legale
soltanto nei territori dell'Africa Italiana.

Art. 2.

È vietata la circolazione dei detti biglietti fuori dei terri-
tori dell'Africa Italiana.

A,rt. 3.

La Banca d'Italia enrerà il cambio dei biglietti di cui ap
l'art. 1 a mezzo delle proprie Filiali dei porti d'imbarco afein
cani contro biglietti da L. 100 e 50 nei limiti consentiti dalle
vigenti disposizioni e vaglia cambiari dell'Istituto, oppure
a bord'o delle navi in arriva nei porti del Itegno, a cura della
proprie Filiali site nelle località dei porti di sbarco, con bi.
glietti circolanti nel Itegno.

Art. 4.

I biglietti di cui all'art. 1 saranno compresi nel coniputo
della circolazione della Banca d'Italia.

Art. 5.

I higlietti da L. 1000, 500, 100 e 50 di cui all'art. 1 avranno
i distintivi e i segni caratteristici qui alppresso indicati:

Biglietto da L. 1000, - Il biglietto da L. 1000 è stam-
pato in cromotipografia e calcografia su carta bianca d'im,
pasto speciale, filigranate in pasta, con due medaglioni nei
quali sono raffigurati i profili di Cristoforo Colombo e gel•
PItalia.
Il recto del biglietto da L. 1000 è composto da una ornas

mentazione floreale, stile rinascimento, e da un gruppo ëen-
trale riprodotto in calcografia, la parte tipografîca 4 stama
pata in cromo a quattro colori e misura mm. 205 3/4 in luna
ghezza e mm. 109 i in altezza. Il biglietto, compresi i margini
bianchi, ha approssimativamente, le dimensioni di mm. 223
per 126.
Un fregio ornamentale in bianco giallo e celeste cireostrive
il biglietto e racchiude in ciascun lato due targhe con fondg
di sicurezza in color violaceo. Le due targhe sui lati orizzon-
tali sono riservate alle indicazioni delle serie e del numero"
progressivo; in quelle sui lati verticali è impresso, in lettere
celesti, il valore del biglietto: Lire Mille. Nei quattro angoli
interni, una green gialla su fondo bianed, racchiude un fond
dino a scomparti esagonali, in color violaceo.
Il grande ovale centrale è collegato, agli estremi dellksse

maggiore, a due ovali minori, contenenti, quello alla sinistra
araldica, una testa di terzo, raffigurante Cristoforo Coloinho
e quello alla destra una testa, pure di terzo, raffigurKute
l'Italia, amhedue in filigrana. Tali ovali sono circondati da
una ornamentazione libera in foglie di quercia in grigio vio-
Jaceo modellato in sepia.
I?ovale centrale è formato da un festone floreale che, nella

parte superiore, è interrotto dal medaglione del contrassegno
di Stato, in vermiglione raffigurante la testa d'Italia, e nella
parte inferiore, dal gruppo allegorico in calcografia sinibo.
leggiante le due città regine del mare Genova e Venezia. Le
due figure sono adagiate su di una hase architettonica e pog-
giano su pilastri scolpiti coi rispettivi stemmi della città che
rappresentano. Dietro al centro s"erge la prora rostrata di
una nave antica. Il gruppo è stampato in viola bruno.
Il grande ovale racchiude un fondo geometrico celeste co-

stituito da intrecci ornamentali dalla sigla « B. I, » e dat
valore del biglietto in cifra. Su tale fondo campeggia la gran-
de cifra 1000 in colore viola e, in tre linee sopra al fondo e
alla grande cifra, sta la, leggenda in carattere romano:

BANCA D'ITALIA

LIRE MILLID

PAGABILI A VISTA AL PORTATORE

I caratteri delle pritne due linee sono in bistro violaceo:
quelli della terza linea sono in viola scuro; al disotto della

leggenda suddetta (sormontate dalle rispettive diciture ia
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sepin) sono riportate in nero le firme del Governatore e del
cassiere. Nel margine Lianco superiore è impressa in rosso
la leggenda: « Serie speciale Africa Italiana », nel margine
inferiore è impressa la leggenda ; e Ë vietata la circolazione
fuori dei territori dell'Africa Italiana ».

A sinistra di d'etta leggenda trosasi la indicazione « G. Ca-
pranesi inv. » e a destra « Officine della Banca d'Italia -

Roma ». Nel margine a sinistra leggonsi le date dei decreti
Ministeriali clie autorizzano rispettivamente la creazione e le
caratteristiche del biglietto stesso.
Il verso del biglietto da L. 1000 è formato da una compo-

sizione ornamentale geometrica, stampata in quattro colori.
Nel centro campeggia la riproduzione in calcogratia, di uno

dei gruppi statuari che ornano il palazzo della Banca in Ro-
ma, le figure del quale rappresentano l'Agricoltura l'Indu-
stria e il Commercio. Al disotto di questo gruppo e pure im-
pressa in calcografia una targa recante le comminatorie pe-
nali, in giallo :

LA LEGGE PUNISCE

I FABERICATORI E GLI SPACCIATORI

DI BIGLIl]TTI FALSI

Il gruppo statuario è racchiuso in un circolo decorato da
una ornamentazione bianca grigio viola. In alto trovasi il di-
sco del contrassegno di Stato in vermiglione, raffigurante
Pemblema del Fascio Littorio contornato da un nastro svo-

lazzante ai due lati e recitute la scritta in viola: « Banca
d'Italia ».

Al d'i sopra è impressa sul margine in bianco, l'indicazione
i Decreto Ministeriale 19 maggio 1920 ». Il grande circolo
tentrale, lateralmente, raccorda i due ovali delle filigrane au-
che essi decorati da una ornamentitzione bianca e grigio viola.
Nei quattro angoli, entro appositi quadretti ha posto la ci-
f,ra 1000 in bianco, contornata da una cornicetta circolare
racchiudente la parola in viola: « Lire », ripetuta quattro
yolte.
I suddetti gnadretti sono raccordati da un fregio formato

da un festone floreale, limitato all'esterno da una ornamen-
tazione in viola e nell'interno da una greca in verd'e che con-
torna nu fondino geometrico in colore giallastro.
A destra, sul margine bianco del biglietto, lungo il lato

verticale, è stampata la dicitura « Art. 2 della legge 10 ago-
sto 1893, n. 440 ».

Biglietto da L. 500. - Il Liglietto da L. 500 è stampato
in cromotipografia e calcografia su carta bianca, filigranata
in pasta, col med'aglione rappresentante il profilo della testa
di Leonardo da Vinci, coperta dal suo caratteristico berretto.
La filigrana in relazione al disegno generale del biglietto ri-
sulta a sinistra del riguard'ante (sul recto) ed a destra (sul
yerso).
Le dimensioni del disegno del recto sono di mm. 1SG in lun-

ghezza e di mm. 101 in altezza, oltre ad un orlo bianco di
alcuni millimetri sui quattro lati.
11 disegno sí compone di un riquadro in tinta grigia che,

agli angoli di ciascun lato contiene la cifra « 500 » e che allo
esterno è decorato da spizzettatura doppia con sottofoglie in
yerde. Questo riquadro rinchiude un festone retto, formato
di covoucini in verde, legati da doppi nastri grigi annodati
alle due estremità.
Sovrapposta al rignadro, poggia una corona di forma elis-

soidale, composta da un festone, a colori in verde e blu e
di melograni e foglie, legati da un largo nastro bianco om-

breggiato, che l'avvolge fino a congiungersi in un nodo al
disopra del cartello delle comminatorie.
Questa corona è interrotta, a sinistra, dal cerchio rac-

tLiudente la filigrana e, a destra, da una grande figura mu-

liebre, in calcografia, stampata in verde bluastro, rappre-
sentante una anietitrice, seduta su covoni, che stringe un

corone col braccio ninistro e la falcetta con la mano destra.

Sulla metà inferiore della corona è sovrapposto il aneda-
glione del contrassegno di Stato, in vermiglione, raffigu-
rante la testa d'Italia.
Nelfinterno della corona il fondo polieromo, grigiastro,

formato da piccoli scomparti geometrici, presenta una gran-
de cifra 500 composta da piccole zone frapezoidali - nelle

quali è ripetuta la cifra medesima - collegate fra loro da

fibbie con fondo bluastro aventi al centro una gemma cir-
colare.
In tre linee, sovra al fondo ed alla grande cifra, sta la

leggenda in caratteri romani lapidari:

BANCA D'ITALIA

LIRE CINQUECENTO

PAGABILI A VISTA AL PORTATORD

I caratteri oli queste linee sono in grigio seuro lumeggiato
in verde; al disotto della leggenda sormontate dalle rispet-
tive diciture sono riportate, in nero, le firme del Governa-
tore e del cassiere.
La filigrana è incorniciata da una fascia con treccia, a

chiaro-seuro nero, verde e bianco, adornata al centro da

bottoncini verdi.
Il cartello delle comminatorie, che ò semplice nella parte

superiore, alle due estremità si avvolge al festone e nella

parte inferiore presenta quattro cartocci rivolti verso il cen-
tro a due a due. Esso racchiude, su quattro linee in carat-
teri romani, in grigio, la seguente scritta:

LA LEGGE PUNISCE

I FABERICATORI DI BIGLIETTI FALSI

O CHI RICONOSCIETANE LA FALSITA

LI RIMETTE IN CIRCOLAZIONE

Le indicazioni dei decreti sono poste sul lato verticale a
sinistra e stampate sul margine in bianco.
Le indicazioni, impresse in nero, della serie e del numero

progressivo del biglietto, si trovano ripetute superiormente
ed inferiormente alternandosi a destra e a sinistra, sul fon-
do polieromo, al disopra della leggenda e al disotto delle
firme.
Nel margine bianco superiore è impressa in rosso la dici-

tura: « Serie speciale Africa Italiana ».

Nel margine inferiore del riquadro trovasi, a sinistra, la
indicazione « G. Capranesi inv. », e, a destra « Officina
Banca d'Italia Roma »; sotto è la leggenda: « E' vietata
la circolazione fuori dei territori dell'Africa Italiana ».

Il disegno del verso, che misura mm. 187 per mm. 10'3

presenta una cornice smussata a curva sugli angoli su cia-
scuno dei quali è posta una conchiglia. -

A metà dei due lati, in lunghezza, questa cornice s'inter-
rompe e si piega a formare due grandi semicerchi nella
parte centrale del biglietto. Sul lato in altezza di questa
cornice e sul semicerchio, così a destra come a sinistra,
poggiano due cerchi costituiti da fascetta con treccia listel-
lata ai due lati e fermata orizzontalmente da due legature
ornate; quello di destra racchiude la filigrana, quello di
sinistra 10 stemma Sabaudo retto dalPaquila reale coro-

nata, in tinta lillacea.

Sopra e sotto ai due cerchi anzidetti, su di un fondo for-
mato da cifre 500, in lillaceo, sonvi intrecciate foglie e

spighe di frumento, in verde.
La cornice, in verdino, contornata da doppia faseetta lil-

iacea che attortiglia una perlina, contiene la dicitura « lire
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einquecento » ripetuta sui lati e interrotta sugli angoli dalla
cifra 500.
Nella parte centrale del biglietto è posta una corona di

verde lauro che poggia sulla cornice ed è collegata ai cer-
chi laterali da anelli orlati di cordone perlato, con al cen-
tro rosette in verde.
Questa corona, fermata dalla parte superiore da un anello

cui è sovrapposta una conchiglia contenente una testina di
leone in verde bronzo e ornata da intrecci di nastri deco-
rati, alternantisi colle fermature indicate. Essa racchiude
la riproduzione, in sanguina, di uno dei gruppi statuari
che ornano il palazzo della Banca in Roma le figure del
quale rappresentano la Legge, la Finanza e l'Economia.
Detta corona è interrotta in basso dal disco del contras-

segno di Stato raffigurante l'emblema del Fascio Littorio.
Al disotto è impressa sul margine bianco l'indicazione « De-
creto Ministeriale 19 maggio 1926 ».
A destra, sul margine bianco del biglietto, lungo il lato

verticale, è stampata la dicitura: (art. 2 della Legge 10 ago-
sto 1893, n. 449).

Biglietto da L. 100. -- Il biglietto da L. 100 è stampato
in cromotipografia e calcografia su carta bianca d'impasto
speciale filigranata in pasta, con due medaglioni nei quali
sono rappresentati a sinistra di chi guarda la testa della
figura simboleggiante l'Italia e, a destra quella di Dante
Alighieri.
Il recto del biglietto è formato da un rettangolo con le-

sene agli angoli la misura delle quali, sulla massima spor-
genza, è di mm. 169 in lunghezza e di mm. 92 in altezza.
Ai due lati, due ghirlande di quercia, in forma circolare

racchiudono le filigrane sopra descritte. In alto, nella parte
centrale, in apposito spazio circolare, è posto il contrasse-
gno di Stato in vermiglione, raftigurante la testa d'Italia,
con al disopra, sul margine in bianco, l'indicazione « Serie
speciale Africa Italiana ».

Nella parte centrale del lato inferiore è collocata la fi-
gura di Roma seduta presso la lupa capitolina, eseguita in
calcografia, di colore verde.
Nello spazio centrale del biglietto è posta la leggenda in

garatteri romani:
BANCA D'ITALIA

LIRE CENTO

PAGABILI A VISTA AL PORTATORE

Sotto sono, a sinistra, la firma del Governatore della Ban-
ca d'Italia, e, a destra, quella del cassiere.
Le ghirlande di quercia di cui sopra, sono sorrette cia-

scuna da un nastro svolazzante in coloro rosso assicurato
in alto ad una borchia. Al disopra di questo, un altro na-

stro accartocciato, orizzontalmente, bianco con bordo ver-

de, reca stampate le indicazioni della serie e del numero
progressivo. I nastri rossi avvolgendosi alle corone di quer-
cia, ricadono in basso nella parte centrale di esse e sorreg-
gono ciascuna una targa, ove si ripetono, stampate sul fon-
dino geometrico di sicurezza, le indicazioni del numero pro-
gressivo e della serie.
Il fondo centrale del biglietto è formato da un disegno a

quadrilobi collegati tra loro, nei quali figura il numero 100
in cifra. Detto fondo è impresso in tre colori ed è circo-
scritto da una fascia grigio ardesia, nella quale si ripete
tutto intorno la leggenda « 100 lire ». Sulla parte centrale
del fondo stesso campeggia il numero 100 in grandi cifre.
Nell'interno di ciascuna cifra è ripetuto in lettere « li-
re 100 ».

Sul margine in bianco del biglietto, in basso, è stampato
in colore grigio ardesia, a sinistra, « G. Capranesi inv. »
e a destra « Officine della Banca d'Italia - Roma ». Sul

margine stesso è -stampata in rosso la leggenda: « E' vie-
tata la circolazione fuori dei territori delPAfrica Ita-
liana ».
Nel margine a sinistra leggonsi le date dei decreti 3Iini-

steriali che autorizzano rispettivamente la creazione e le
caratteristiche del biglietto stesso.
Il verso del biglietto è stampato in cromotipografia.
Ai due lati figurano due grandi medaglioni circolari in

corrispondenza delle filigrane. Una fascia mistilinea con di-.
segni a quadrilobo e rosoncini, in verde chiaro e nero gri-
gio, collega tra loro i due medaglioni e diverse targhe. Quel-
le ai quattro angoli recano il numero 100 in cifre di colore
verde chiaro e sono circoscritte da un festone di frutta in
.colori composti col giallo verde e nero grigio.
Altre quattro targhe, due in alto e due in basso del bi-

glietto, formate da cornici a perline e da cartocci, racchiu-
dono le scritte « Banca d'Italia » in alto e « Lire Cento »
in basso, in caratteri romani, sul fondo a disegno. In alto,
fra le due targhe superiori, è posto il contrassegno di Stato
in vermiglione, raffigurante il Fascio Littorio e Pindicazio-
ne « Decreto Ministeriale 19 maggio 1920 ».
In basso, nel centro, in una targa orizzontale in verde e

grigio è impressa la comminatoria penale: « La legge punisce
i fabbricatori e gli spacciatori di biglietti falsi », in tre ri-
ghe, a lettere verdi su fondo verde.
Nella parte centrale del biglietto campeggia l'aquila ro-

mana stampata in due colori verdi in sopracolore. Al di sopra
di questa è una cornice semicircolare decorata con piattelli in
nero e verde appoggiante con gli estremi sulla parte superiore
dei medaglioni, in modo da lasciare due spazi di forma varin
racchiudenti rami d'ulivo con bacche. In basso, ai due lati
dell'aquila, si trovano altri due spazi nei quali La 'luogo B
nascimento dei rami d'ulivo.
A destra, sul margine bianco del higlietto, lungo il lato

verticale è stampata la dicitura: « Art. 2 della legge 10 agc-
sto 1893, n. 440 ».

Biglietto da L. 50. - Il biglietto da L. 30 misura in luna
ghezza mm. 128 e il altezza mm. 74.
Il biglietto stesso è impresso in cromotipografia a gnattro

colori nel recto è in calcografia e tipografia in tre colori nel
verso, su carta bianca filigranata in parte, che porta sulla
sinistra la filigrana riproducente il profilo di Giulio Cesare e
sui margini verticali la scritta « lire 50 ».

Il disegno del recto, di forma rettangolare è di stile rina-
scimento e comprende: un medaglione circolare che incor-
nicia la filigrana anzidetta; una grand'e cornice esterna che
delimita il biglietto, raccordata agli angoli da conchiglie ; il
contrassegno di Stato; la comminatoria; la dicitura; le tir-
me; la serie ed il numero progressivo.
Il medaglione filigranato a sinistra ò circoscritto da una

corona verde di foglie e di frutti, legati tra loro da un na-

stro dello stesso colore.
Al di sotto di questo medaglione è collocata una targhetta

rettangolare con cartocci a chiaro-scuro d'ecorata con tiletti
verdi racchiudente la comminatoria, « La legge punisce i
fabbricatori e gli spacciatori di biglietti falsi ».
La cornice rettangolare esterna è composta da florami sti

lizzati e da greche su cui si ripetono le parole: « Lire ein

quanta » stampate in verde e nero ; negli angoli sulle conchi
glie risalta il numero « 50 ».

Nel lato verticale destro, in simmetria col medaglione fili-
granato è collocato il contrassegno di Stato recto stampato
in vermiglione.
Il fondo centrale a disegni geometrici racchindenti il on-

mero « 50 » è di color verde; in basso è disegnato in grande
il numero « 50 » ad imitazione d'i filigrana.
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Sopra questo fonda, in carattere romano, au quattro linee
in colore verde e nero è la dicitura « Banca d'Italia - Lire
<inquanta - Pagabili a vista al portatore ». Seguono al di
sotto le tirme del Governatore della Banca d'Italia e del Cas-
stere.

Le indicazioni della serie e del numero progressivo del bi-
glietto souo stampate is nero negli angoli del fondo centrale,
e, secondo il consueto, opposte fra loro, trovandosi in alto
prima la serie e poi il numero e, viceversa, in basso prima il
umero o poi la serie.
Sui margini del biglietto sono impresse in rosso le seguenti

sliciture: « Serie speciale Africa Italiana ».

« Ë vietata la circolazione fuori dei territori dell'Africa
Italiana ».

Sul margine verticale a sinistra leggonsi le date del De-
treti Ministeriali che autorizzano rispettivamente la crea-

mone e le enratteristiche del biglietto stesso.
Sul margine inferiore è stampato in nero « Officine della

llanca d'Italia - Roma ».

Il verso del biglietto, come il recto è di forma rettangolare.
Ti medaglionc in tiligrana è racellinso da una cornice arco-

lure a chiaro-scuro intagliata da oroli. Questo medaglione
sormontato da una targa recante la scritta a Lire 50 » so-

stenuta <hr due grandi Fasci Littori.
In basso è collocata una targa romana con entro incisa la

scritta « 50 lire » in lapidario romano.
Nel centro del lato verticale a sinistra è il verso del con-

trassegno di Stato e sul margine dello stesso lato è stampata
la indicazione in verniiglione « Decreto Ministeriale 10 mag-
gio 1926 ».

La cornice esterna, chiaroscurata in verde in sopracolore
sul fondo verde e contornata da una greca, è formata da tu
festone di fiori e frutti collegati fra loro da nastri.
Nella parte centrale il fondo è ad intrecci geometrici for-

mati dalla sigla « B. I. », dal numero « 50 » e dalla parola
e Lire », stampati in verde.
Su questo fondo risalta la lupa capitolina in colore verde

bronzo.
Sul margine verticale a destra è impressa in vermiglione

1°ind'icazione « Art. 2 della legge 10 agosto 1893, n. 49 ».

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Asmara, addl 28 marzo 1938 - Anno XVI

ll Ministro: DI RitvicL.
(1223)

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufßeiale del
liegno.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1938 - Anno XYI

Il Ministro: Rossosr.
(1622)

DECRETO MINISTERIALE 26 aprile 1938-XVI.

Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di
Ancona.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTFa.

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 2 aprile 1937, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata veuntoria 1937-38, nella zona

di Serra S. Quirico (Ancona) dell'estensione di ettari 1050
circa, delimitata dai seguenti confini:
Strada ferrata Serra S. Quirico, S. Elia, Presciechie -

linea Prescicchie, Castelletta - strada Castelletta fino alla
provinciale Fabriano-Ancona - strada provinciale suddetta
dal punto di inserzione con la strada per Castelletta fino a
Serra S. Quirico;
Sulla proposta della Commissione venutoria provinciale

di Ancona, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e accellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 2 aprile 1937, in una

zona della provincia di Ancona, delimitata come nelle pre-
messe, è prorogato fino a tutta l'annata venutoria 1938-39.
La Commissione venatoria provinciale di Ancona provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Itoma, addl 26 aprile 1938 - Anno XVI

11 Ministro: RossoNI.
(1596)

DECRETO MINISTERIALE 11 marzo 1938-XVI.

Divieto di pesca nel lago di Idro.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Yisti gli articoli 13 e 20 del regolamento 22 novembre

101‡, n. 1486, sulla pesca in acque fluviali e lacuali;
Visti i pareri della Commissione locale di pesca e del Co-

mitato permanente della pesca circa un provvedimento che
tuteli la conservazione dell'alborella nel lago di Idro;

Decreta:

Nel lago di Idro, è vietata la pesca dell'alborella dal

15 inaggio al 1.5 giugno.
Nel detto periodo di divieto di pesca, ad eccezione dei pri-

mi tre giorni, gli animali frescIli della specie e provenienza
sopenindienta non possono formare oggetto di commercio e

di trasporto.
Le infrazioni ai divieti innanzi stabiliti sono punite a

norma di legge.

DECRETO MINISTERIALE 30 aprile 1938-XVI.

Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di
Ancona.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE.

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 12 aprile 1937, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venutoria 1937-38, nella zona

di Arcevia (Ancona), dell'estensione di ettari 450 circa, dell-
mitata dai seguenti confini:
Strada provinciale Certopiano-Collalto fino all'incrocio con

la strada comunale con la Fornace; strada comunale della
Fornace fino a S. Stefano; fosso fra S. Stefano ed incrocio

Certopiano.
Sulla proposta della Commissione venutoria provinciale

di Ancona, ed udito il Comitato per la cacciaj
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Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 12 aprile 1937, in una

zona della provincia di Ancona, delimitata coine nelle pre-
messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1938-39.
La Commissione venatoria provinciale di Ancona provve-

derà, nel ruodo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Itegno.

1toma, addì 30 aprile 1938 - Anno XVI

ll Ministro: Ilossox1.
(1597)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no·
tifica che il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha pre-
sentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data 11 mag-
gio 1938-XVI, un disegno di legge per la conversione in legge del
Regio decreto-legge 14 marzo 1938-XVI, n. 399, concernente la ti-
duzione degli assegni del personale all'estero dipendente dal Ml-
nistero degli altari esteri.

(1674)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 8 della legge 31 gennaio 1926, u. 100, si no·
tifica che S. E. 11 Ministro per le comunicazioni ha inviato alla
Presidenza della Camera dei deputati in data 12 maggio 1938-XVI,
il disegno di legge per la conversione in legge, con modificazione,
del R. decreto-legge 10 marzo 1938-XVI, n. 330, che reca provvedi-
nienti a favore dell'industria delle costruzíoni navali e dell'arma-

mento, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 aprile 1938-XVI, n. 89.

(1675)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che in data 12 maggio 1938-XVI, S. E. 11 Ministro per le comu-

nicazioni ha rimesso alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei de-

putati il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 3 marzo 1938-XVI,.n. 440, relativo al pagamento di acconti
sulle sovvenzioni per l'esercizio delle linee Dermulo-Fondo-Men-
dola e Rovereto-Riva concesse all'industria privata.

(1676)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DintzioNE uENEHAls i L in.wiri lonel.ico

Diffida per smarrimento di quietanza di versamento di quote
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %.

(2a pubblicazione) Avviso n. 75.

.
E' stato denunziato 10 smarrimento delle quietante n. 928122

(serie la) e n. 827771 (serie 3a), ciascuna dell'importo di L. 400, ri-
3asciate dall'esattoria comunale di Conversano (Bari) rispettivamente
.\ 17 agosto e il 14 settembre 1937, pel versamento della quarta e

cointa rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5%
(immotuliare) dovuta dalla ditta . D'Aprile Vito fu Vitantonio a

sulfart. 574 (terreni) del predetto comune, con delega allo stesso
D'Aprile per 11 ritira dei titoli definitivl.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembra JD3"'-XVI, n. 1303,
si fa noto che, trascorsi set mesi dalla dala della prima pubbliew
zione del presente avviso senza che siano tutervenute opposizioni,
questa amministrazione rilascert. alla sezione di Regie tesoreria prol
vinciale di Dari le attestazioni, che terralmo 10 veci tielle quietûnzi
smarrite, agli effetti della consegna (101 titoli del prestito.

Roma, addi 25 febbraio 1938 - Anno XVI

11 direllore generale: POTENZA.

(878)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZiuNE GENERALE DEi. IESURO • PURTAFUGLIO DELLO blATO

N. 101

Media del cambi e del titoli
del 10 maggio 1938-XVL

Stati Uniti America (Dollaro) , , , , a a 19 -

Inghilterra (Sterlina) . « , . , , . . 94,60
Francia (Franco) . , , . . . . , . 53, 20

Svizzera (Franco) . . . . . , , , . 434,75
Argentina (Peso carta) 4 . . . . . . a 4, 97

Belgio (ßelga) . . . . . s . . s 3, 100
Canadà (Dollaro) . . . . . . . , , 19 -

Cecoslovacchia (Corona) . . . . , , , 66, 18
Danimarca (Corona) . . . . . . . a 4,223
Norvegia (Corona) , . . . . . . . s 4,7535
Olanda (I inrino) , . . . . . . a a 10, 5275
Polonía (Zloty) . « . a x . a , , 358, 75

Portogallo (Scudo) . . . . . . . , 0, 86
Svezia (Corona) . . . , . . . . e 4, 876

Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . , , 23, 40

Estonia (Corona) Cambio di Clearing) , , , , 5, 1787

Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) , , 7, 6336

Grecia (Dracma) (Cainbio di Clearing) , , a , 16, 92

Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) , , , , 43, 70

Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) , , . . . 3, 7779

Romania (Leu) (Cambio di Clearing) , , , , , 13, 9431

Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing). . , 222, 20

Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . , y 15, 19

Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) , , , , 3, 8520

Mendita 3,50 % [1006) e a . . « • s e 74,30
Id. 3,50 % (1902) , , , , , , , , , 71, 10
Id. 3,00 % Lordo , . . . , , . , 51, 275

Prestito Redimibile 3,50 ¾ (1934) . ,
, , , , 70, 15

Id. Id. 5% (1936) . . . a « . . 93,75
Rendita 5 % (1935) . . , , . . . , , 93, 85

OtbligazionlVenezie3,50%. . , , . , .89,225
Buoni novennall 5% - Scadenza 1940 « s a . , 101,375
Id. id. 5 % - Id. 1911

, , , a . 102, 10
Id. Id. 4 % . Id. 15 febbraio 1913 , , 91,925
Id. id. 4 % • Id. 15 dicembre 1943 a . 91, R0
Id. id. 5 ¾ • Id. 1944 . . , , « 97, 95

I

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Banca
popolare cooperativa di Norcia (Perugia), in liquida·
zione.

Nella seduta tenuta 11 3 maggio 1938-XVI, dal Comitato di sor-

veglianza della Banca popolare cooperativa di Norcia (Perugia), in'

liquidazione, il sig. Antimo Antimiani fu Bernardo è stato eletto

presidente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 67 del R. decreto-

Jegge 12 marzo 193G-NIV, n. 375, convertito nella legge 7 marzo

1938-XVI, n. 141.

(1677) .
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CONCORSI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Proroga del concorso ad un posto di chimico in prova
del Laboratorio chimico del Corpo Reale delle miniere.

IL 3HNISTRO PER LE CORPORAZIONI.

Visto 11 decreto Ministeriale 13 settembre 1937-XV, registrato
alla Corte dei conti il giorno 8 ottobre successivo, reg. 5, foglio 131,
e pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del 27 ottobre 3937-XV, n. 251,
con il quale è stato indetto un concorso per titoli e per esami ad un
posto di chimico in prova (grado 90, gruppo A) nel ruolo del La-
boratorio chirnico del Corpo Reale delle miniere;

Visto 11 decreto Ministeriale 24 dicembre 1937-XVI, registrato
alla Corte dei conti il giorno 31 dello stesso mese, reg. 6, foglio 22,
con 11 quale è stato prorogato a tutto 11 24 marzo 1398-XVI, il ter-
mine per la presenta.zione delle domande e dei docunienti per Tam-
missione al concorso stesso;

Considerata la necessità di prorogare nnovamente il terniine
per la presentazione delle domande al concorso suddetto;

Decreta:

Tl termine per la presentazione delle domande e dei doenmen'i
per l'ammissione al concorso per titoli e per esami ad un posto di
chimico in prova (grado go, gruppo A) nel ruolo del I.aboratorio
chimico del Corpo Reale delle miniere, indetto con il derreto Ali-
nisteriale 13 settembre 1937-XV, nelle premesse citato, è proregato a
tutto il 24 giugno 1938-XVI.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 22 marzo 1938 - Anno XVI

Il 31inistro: LANTINI.

(1657)

REGIA PREFETTURA DI BOLOGNA

Variante alla graduatoria de1Ie vincitrici del concorso
a posti di ostetrica condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA

Visto il proprio decretc 2 agosto 1937, n. 25017, pubblicato nella
Wa::etta Ufficiale del 2 settembre 1937 con il quale veniva designata
a titolare della quarta condotta ostet.rica del comune di Crevalcore
la ostetríca Scarpa Attilla in Alanzini;

Visto 11 proprio decreto 25 Inarzo 1938, n. 8488, con cui la ostetrica
predetta, in seguito alle dimissioni di precedente graduate accettate
con deliberazione 9 gennaio 1938 del coinmissario prefeitizio di
S. Agata Bolognese è stata designata per la nomina a titolare di
quella condotta ostetrica;

Hitenuta la necessità di provvedere alla designazione della nuova
titolare della quarta condotta ostetrica di Crevalcore;

Vista la lettera 12 aprile 1938 con eni la ostetrica Lipparini
Elena che segue immediatamente in gradnatoria, interpellata nei
niedi e forme prescritti dalle disposizioni vigenti. La dichiarato di
non tiecettare la designazione a titolare della condotta suddetta;

Vista la prednatoria delle candidate classincatesi idonee nel con-
Corso a posti di ostetrica condulta vacanti nella provincia al 30 no-
vembre;1935;

Visti gli articoli 55 e 26 del regolamento approvato con R. decreto
11 Inarzo 1933, n. 281;

Decreta:

Ferme restando in ogni loro parte 1 decreti prefettizi di appro-
vazione della graduatoria generale e di designazione delle vincitrici
viene designata per la nomina nella, quarta condotta di Crevalcore
l'ostetrica Flora FrittelÌi.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Ga::cita Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della provincia e, per otto giorni
consecutivi all'albo della Prefettura e del coniune di Crevalcore.

Bologna, addi 23 aprile 1938 - Anno XVI

Il Prcfetto: TIENGO.
(1631)

REGIA PREFETTURA DI COSENZA

Graduatoria generale del concorso
al posto di direttore del macello della città di Cosenza.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI COSENZA

Vista la graduatoria dei concorrenti al posto di direttore del
macello della città di Cosenza, trasmessa in data 14 aprile 1938 dal-
Ton. l\linistero dell'interno, ove il concorso stesso ha avuto svolgi-
mento;

Visto Part. 55 del regolamento dei concorsi ai poeti di sanitari
condotti, approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente gradnatoria dei concorrenti idonei al
posto vacante di dire1tore del macello della città di Cosenza:

Ferrari Lelio: titoli voti 3,66/50; prove pratiche voti 35 50; prove
scritte voti 47,50/50; prova orale voti 45; totale voti 131,16.

Brandani Ugo: titoli voti 2,87/50; prove pratiche voti 31/50;
prove scritte veti 40/50; prova orale voti 40; totale voti 114,36.

Cosenza, adûi 27 aprile 1938 · Anno NVI

11 prefetto: PAu1ARDITA.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI COSENZA

Vista la graduatoria dei concorrenti idonei al posto di direttore
del nineello della cittñ di Cosenza, approvata con decreto prefettizio
di pari nainero e data;

Twto Part. 55 dèl regolamento dei <oncorsi ai posti di sanitari
condotti, approvalo con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:' ·

11 dott. Ferrari Lelio A dichiarato vincitore al posto di direttore
del ulacello della città di Cosenza.

Cosenza, addi 27 aprile 1938 Anno XVI

18 prefetto: Panianeira.

(1634)

AIUGNOZZA G!USEPPE, direttore SANT1 RAFFAELE, geT€nle

Itoma - 1stituto Poligrafico dello Stato · G. C.


